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«E ora a Napoli 
si scopre che noi 

non avevamo colpe 

NAPOLI —- Traffico • p i n t i Plebiscito, nel tondo in ulto Maurizio Vaiami 

L'ex sindaco Valenzi commenta la sentenza di pro
scioglimento delle Giunte di sinistra e questi ultimi 

mesi di gestione commissariale - Le prossime elezioni 

Dalla nostra redolitine 
NAPOLI — La città è avvelenata dal traffico 
tornel l i la Provincia In base ad un'Indagine 
condotta da una Usi Insieme al traffico più 
caotico e Indisciplinato d'Italia, dunque Na
poli colle/Iona un altro primato negativo, 
quello del traffico più Inquinante 

Una soluzione ci sarebbe per abbassare 11 
tasso di piombo e di altri gas nocivi predenti 
nell'aria proibire la circolazione automobili-
stira nel centro storico Secondo un sondag
gio, fl napoletani su 10 sono d'accordo Ma a 
Talamo a Giacomo, sede del Municipio, Il 
commissario prefettizio Sergio Vitiello non 
sa decidere Vitiello ha fatto del problema 
del traffico il suo cavallo di battaglia, senza 
però ottenere successi Anzi, U suo risultato 
migliore sono stute le «targhe alterne», un 
provvedimento già sperimentato cinque an
ni fa dalle Riunle di sinistra «Sono solo pan
nicelli caldi' è costretto egli stesso ad am
mettere Sen?a parlare poi di nettezza urba
na, casa e ricostruzione, servizi sociali A dt-
stati/a, di oltre quattro mesi dallo sciogli
mento anticipato del consiglio comunale, la 
a t t a e amor più senza bussola 

(Vitiello è un commissario molto provviso
rio Non può restare In carica oltre I sei mesi 
D altro parte erodo che lui stesso abbia ridi
mensionata te proprie ambizioni di fronte ai 
risultati non certo brillanti finora consegui
li SI illudo chi pensa di poter risolvere dal
l'oggi al domani I problemi complessi come 
la viabilità o Un nettezza urbana. Così Mau
rilio Valen?l giudica l'operato dclli gestione 
straordinaria «Se si fa un paragone tra le 
giunte di sinistra e quelle che si sono alterna
te negli ultimi tre anni — aggiunge I ex sin
daco — credo che un riconoscimento ci deve 
essere data una traccia profonda In questa 
città noi 1 abbiamo lasciala. 

Sul tavolo di Voleri?!, tra montagne di libri 
d artet I suol ultimi disegni dal tratto Incon
fondibile e è un telegramma spedito da Imo
la do un gruppo di partigiani -Allora vi cre
demmo puliti ed oggi ci felicitiamo — recita 
Il testo — perche finalmente la magistratura 
vi ha reso giustizia e vi ha riconosciuti tali» 
OH è arrivato nel giorni scorsi quando l gior
nali hanno pubblicato la notiriache le giunte 
da lui presiedute sono state completamente 
prosciolte dal giudice istruttore Vittorio 
Scarpetta doli accusa di aver falsificato do
losamente l bilanci comunali dal 1979 all'83 
C II ler?o procedimento penale Intentato 
control Ammlnl5tra2lonedlslnbtra(dapole 
cosiddette .riparazioni d'oro- degli automez-
?l di Ila NetU ^/a urbana e le presunte -assun-
?ionl facili- di vigili urbani) rlsoltosi con II 
pieno ritonoscinu ntodi un operato ineunte* 
Mablle e trasparente 

— Soddisfatto allora per quel verdetto1* 
• La notizia naturalmente mi ha fatto pia

cerei risponde Maurizio Valenzi -E confer
ma la mia fiducia nelln magistratura napole
tana una fiducia che In certi momenti aveva 
rischi ito di vacillare Purtuttavia chi ha lot
tato per tutta la propria vita disinteressata
mente per una causa non credi che non sarà 
mal ricompensato abbastanza del danno 
morale Ingiustamente subito"**-

—. Insomma vuol dire che le vicende giudi 
piarle In cui Mino stali coinvolti gli ammini-
•aratori di sinistra tra cui quelli comunisti 
sono siate strumentali.iati per fini politi* 

«Sin ben < hi irn non mi ritirisi o all'opera
to della m«if;i tratura Ma al modo In tu! ha 
agita il commissario Conti venuto a Napoli 
atteggiandosi a Inquisitore I-u proprio lui ad 
inviare alla Procura della Repubblica la sua 
famosa rela?ione 

•A questo punto mi viene da fare una ri 

flessione Mal nessuno ha sentito il bisogno 
di Indagare sulle passate amministrazioni, 
neppure di fronte al palese malgoverno di 
Lauro che venne destituito, come è noto, dal 
presidente della Repubblica Gronchi Nep
pure nei confronti del centro-sinistra che, 
quando subentrammo a Palazzo S Giacomo, 
ci fece trovare un deficit di I 616 miliardi, 
l'equivalente di Smila miliardi di oggi SI dis
se allora cho la giunta De Michele aveva do
vuto fronteggiare 1 emergenza del colera E 
noi? abbiamo dovuto affrontare prove diffi
cilissime li male oscuro, Il terrorismo, ma 
innanzitutto il terremoto che fece saltare 
qualsiasi previsione di bilancio e ci obbligò a 
spendere più del previsto Non voglio negare 
che in quegli anni ci sia stato disordine con
tabile, ma poteva essere diversamente? Ab
biamo perfino anticipato dalle casse comu
nali soldi per conto di altri enti Per esempio, 
anticipammo noi per conto della Regione l 
fondi necessari per evitare la paralisi del tra
sporti pubblici-

— Mettere sotto accusa i comunis t i era 
questo d u n q u e lo scopo del commissar io 
Conti ' ' 
•Giudico i fatti , non le idee E t ra le conse

guenze del la relazione Cont i ce ne sono s t a t e 
d u e p a r t i c o l a r m e n t e gravi L'aver sollevato 
s canda lo Ing iu s t amen te sulle finanze di Na
poli h a c r e a t o un 'op in ione pubbl ica sfavore
vole al problemi della c i t ta Ne e r imas to in
t r a p p o l a t o lo stesso p e n t a p a r t i t o Ed anche 
q u a n d o sono riusciti ad avere nuovi f inan
z iament i , c o m e nel caso dei parcheggi , non 
sono riuscit i a spendere u n a lira Inoltre 
quelle Ingiuste accuse h a n n o de te r io ra to i 
r appor t i t r a le forze politiche, c r eando una 
r o t t u r a difficile da s a n a r e -

— Detta gestione commissar ia le dunque 
n o n salvi proprio nul la ' ' 
• Non solo Conti , m a tut t i | c o m m i s s tri si 

sono rivelati u n a i a t t u r a per Napoli B i i t l 
pensa re a Cor re rà , succedu to a L a u r o Qual
c u n o h a perf ino scr i t to che fece r impiangere 
1 metodi laur ini Ecco perche sono con t ra r lo 
a t u t t e quelle soluzioni che m i r a n o a risolve
re l problemi del la nos t ra c i t tà con super-
commis sa r i , governa tor i , viceré-

— In pr imavera i napole tan i t o r n e r a n n o 
alle u r n e però si avver te ancora poca ten
sione sui problemi della citta Come mai '1 

•CI sono anco ra mol te esitazioni e incer
tezze nelle forze poli t iche Alcuni propendo
no per un al leanza la più vasta possibile che 
a t t enu i 1 i m p r o n t a par t i t ica delle Uste e dia 
Invece loro il c a r a t t e r e di r agg ruppamen t i 
civici m e t t e n d o ins ieme e spencn?c politi 
che , cu l tu ra l i e ideologiche diverse Se ne di 
scu te d a l t r a pa r t e nella storia di Napoli ci 
sono precedent i di ques to t ipo Io non sarei 
c o n t r a r i o m a mi sembra molto difficile che 
si arr ivi ad u n a soluzione del genere Almeno 
però b isognerebbe r iuscire a presentare liste 
a p e r t e In cui ci sia spa i lo per le competenze 
tecniche-

— I sul f ron tedc l l ccven tua l i a l l ean /c poli
t i c h e ' 
• Non ci può essere accordo politico sen?a 

un preciso p r o g r a m m a con scadenze defini
te Ino l i le occorre un codiee di c o m p o r t i * 
m e n t o ( he g i r a n t i sca rappor t i leali e eoe re n 
ti t ra H forze polit iche Ma anche se si vcrifi 
e t s s e t u t t o ciò u g u a l m e n t e non si risolve-
rebbi r a I p r o b l t m l napoli toni sen i un i as 
suri ione di responsabi l i tà d i re t ta d i p i r l i 
del gow rno nazionale ( [ r u m i n i lt ro — s i 
hi t» Pubbli* a is truzioni L i v o r o i i n n i n / i 
t u t to l ' i r l e cip trioni stat tli — dive in t i rv i 
ni re a t t i vamen te nella n u l t i n ipolt t i n i L 
ancora , oecorre che la R i p o n i ..VUIL.U H sue 
( u n ' I o n i con u n m i n i m o eli raccordo i ol Co 
m u n c , t o s a t h e finora non ha mal fatto» 

Luigi Vicinanza 

Natta: affrontate la crisi... 
tondo di cnn\enien?e r ' Sipr ifi 
tu (hi r e unii cri^i pc lilicn del 
ri >|iNitnmf s«a dallo stesso pre 
SKIEIIU (Iil ( < r is i i lo che va uf 
Inci ta la I>n luf,li > ni hiamo un 
|!i \crnii <1 ITU/? no pr vviso 
rio n n e più s ipporubi l i q JO 
sto M un di vaiarmi perche non 
e vero che non ci s n n o pruhle 
mi eiil paese da olironturi Se 
qu i - l i in iujorun?» non sta in 
piteli si cerchm altri soiu/ oni 
( i r n t p irht i di i p,)Oxi?i ine 
sappi min IH nt che non si 
jivrt blu mirile nm uno diversa 
presidi imi una si>lu?joru brìi 
lame m i s p u t a H chi si ci nsi 
d i ro mnj,M r in / a n a t u r a r e il 
jjivern > In ih re par ile dm- rii 
essi re in crudo di r i L ^ t r e ' e al 
Ioni fate il governo quello che 
e t n un nitro Non sitte in [ira 
do di assolvere a qui sto dove 
re' ' e «111 ra d m lo ti^b elettori 
che non ce 11 foie Ma andare al 
qu nto s e n t i m e n t o anticipato 
per ioli calcoli di convenienza 
questi) e una responsabilità 
grave verso il paese e le istilu 
zumi 

d inn Gateti7?o Binz?i Verpa 
ni ha interpellato Natta sulla 
svolta gorbaciovtnna ton qunl 
che spunto malizioso (.1 o 
stroppo L r icuci to ' Vi sentite 

scavalcati9 .) Il sepretano co 
murnstn ha det to che l interes 
se e I flppre??amento per le no 
vita in Urss sono generali non 
appartengono solo al Pei Im 
portante e che il tentativo di 
rinnovamento vada avanti e 
un interesse cenerate non solo 
p e r l L r s s ma per il mondo per 
la distensione per la coopera 
pione internazionale II nnno 
vnmento noi lo abbiamo auspi 
cato sulla base di valutazioni 
critiche anche molto severe 
che hanno fatto discutere le 
quali trovano ora conferma 
nell analisi perfino spietata di 
dorbaciov una analisi che ri 
guarda non solo eli anni 70 e HO 
ma anche fasi precedenti cosic 
cho si pvio parlare in qualche 
misura di messa in discussione 
di un esperienza storica più 
complessiva Ma forse il dato 
piu significativo e il riconosci 
mento che un nuovo dinami 
smo economico sociale esige ri 
forme del sistema politico e che 
ci si trova a un punto di non 
ritorno Interessante e il tenta 
tivo di stabilire una distinzione 
tra partito e Stato il riconosci 
mento del diritto ad accedere a 
incarichi pubblici pur non es 
s tndo iscritti al partito lesi 
gen?a di uno Stato di diritto 

Ciò sollecita ad un processo di 
democratiz?anone che punta 
alla partecipazione e al consen 

In quanto a noi — ha apgiun 
to Natta — nessun impaccio a 
registrare i fatti nuovi e positi 
vi ma anche il considerare che 
quei fatti costituiscono una 
conferma delle nostre posizio 
ni Fermo restando che tutto 
ciò che porta risveglio di ener 
gie e di valori ci fa piacere (e 
non solo a noil si deve agRiun 
gere che allorché un modello 
viene messo in discussione dal 
suo stesso interno non v e mo 
tivo che noi si debba proclama 
re che quel modello ci piace 

E il personaggio Gorbaciov** 
Natta senza dulibio al Cremti 
n o c e ora un uomo più aperto e 
intelligente 

Arrigo Potacco ha sollevato 
il caso del contrasto tra la dire 
zione dell Unita e «Tango. per 
la pagina su Guttuso La scom 
parsa eli un grande artista, di 
un intellettuale che ha impres 
so un tale segno sulla vita cui 
turale — ha risposto Natta — 
non e solo un fatto privato Noi 
abbiamo reso omaggio ali opera 
di Guttuso e ricordato la sua 
costanza d impegno civile e pò 

litico di comunista Ma di fron 
te a sci Ite personali di vita e di 
coscierza abbiamo osservato 
un atteggiamento di riserbo e 
di ns re t lo E non poteva che 
essere questo il comportamen 
to di u>i partito Del resto e dal 
1915 che il Pei ha risolto net 
fatti e nelle norme di conviven 
za interno il problema dell <ip 
partenenza a pieno titolo dei 
credenti In quanto alla s peci fi 
ca vicenda di «Tango., sono del 
tutto ti accordo con la posizio 
ne assunta dalla direzione del 
I Unite e ritengo anch io che 
l ep i soho ponga I esigenza di 
un chiarimento 

Neil ultima parte della con 
ferenzi televisiva sono emersi 
alcuni temi della condizione 
del Pc C e un abbandono del 
I erodi a di Berlinguer9 Niente 
affatto nessuno può dubitare 
della cintinuita tra di noi del 
le grandi idee e scelte di Berlin 
guer ed esse sono state ben 
presenti nel congresso di Firen 
ze Che, poi nel! opera di Ber 
lingue), e di chi I ha preceduto, 
siano individuabili momenti da 
critica-e ciò dovrebbe essere 
considerato normale e apprez 
zabile, testimonianza della ca 
pan ia di una riflessione critica 

su noi stessi Inquan toa lca ra t 
tere attuale del part i to Nat ta 
rileva i tanti cambiamenti — 
politici e di concezione •— cht 
ne hanno segnato la-storta Non 
e e dubbio che oe,gi il Pei e più 
aperto, tollerante più pronto a 
intendere le novità della situa 
zione 

Ultime battute storico poli 
tiche Dunque ne! 1921 ebbe 
ragione rurali la nascita d i l 
Pei fu un errore 7 Risposta ta 
stona ha emesso il suo giudizio 
che s incarna nella forza e nello 
idee eli questo grande partito 
the, del resto, seppe «superare» 

I ivorno npptnfl cinque anni 
dopo Miti» 1 impulso di Gram* 
sci I ricci non ci sono motivi 
reali the possano impedire un 
cr nfronto aperto una collabo* 
r immt. tra quLsto part i to e l t 
altre h rze di sinistra Abbiamo 
sentito dal l'si dal Psdt enun
ciare la neci ssitn di una politi* 
ca riformatrice Bene Per una 
pf litica del genere s c t a s i v u o * 
le davvero non può non sorger» 
il problema del rapporto col 
Pei 

«. ro. 

Pensioni Stato: sugli arretrati 
saranno pagati gli interessi 

ROMA - Una buona nott/ia per i pensionati (e nenuionandi) 
statali con una sentenza resa nota ieri I» Corte citi Conti ha 
stabilito la rivalutazione — con I indice Istal de ìh scala mobile — 
dei t rat tamenti corrisposti con ritardo Sono escluse dalla rivalli* 
tazione le pensioni di guerra e quelle «privilegiate ordinane» dei 
militari di leva, in quanto — ha n i , monto la Corte — non sono 
collegate ad un rapporto di lavoro fra il cit tadino e lo Sta to Gli 
interessi sulle pensioni liquidate con ritardo scattano su tu t t i gli 
arretrati 

n iti da lunari t\ mpo 
( i mi si sf)u /,n nri t sempte 

ifu il più alta lassù di ahi rial 
ad, ti nulo non doli h mi 

Che cosa li turba 
ha mo daltu l'tif.tia d>n ta De democristiano diminuisce il lt tre ciò non auuiene in quelle 

ruta un antico dominio i 
min ditata ti r(o if moti no/i 
smo marxista ? l'irché n m 
funziona in tfuist t come in 
multi altri tosi la rt^ola auna 
the -dme trti t liUttarato 

iella di abortmtà"f 

L urto vero che nelle regia 
ni amministrate dai comunisti 
pesa il fatto che la legge item 
rispettata ed applicata Men 

regioni meridionali dove la De 
è al governo Tuttavia questa 
omissione riduce il numero dei 
• bimbi mai nati-'' Su circa 
230mtla aborti legali ali anno 

I Istituto superiore della Sani 
ta calcola (ed è una stima pru 
denziale) che m Italia si prati 
chino circa lOOmila aborti 
clandestini di cui d 70r

P nel 
Mezzogiorno Dov e la simme 
Irta elettorale con le fortune 
della He* 

Con questi accenni non m 
tendiamo neppure di sfioro 
abbozzare un analtsi dtl /trio 

meno dell aborto ma semplice 
mente chiederci chi -irride' 
da t t e ro al 'doloroso fenome 
no» dell aborto nduiendolo ad 
oggetto di meuhina disputa 
elettorali? h poi e C un altra 
particolare curioso nella potè 
mica dell •Aiuintre* iSiconsj 
dera degna di attenuane I in 
fluema politica e culturale di 
Dp mentre — come fio obser 

iota Mamluso ~ non *( efief 
nulla d>l l'st dil l'it e r W / H 
dtl l\di e dtl partito radicale 
bipt risa chi qmstipartiti non 
abbiano akuna influenza, op-

£ ure anilu la questione dell a-
orto mila cattolici\stma re* 

rtazii ne di II • AL I emrt ; à *u-
burdinnta alla •>npravv)Vt,nia 
dtl pentapartito e alla intaffet' 

di Ho scorso anno e che snvrin 
lentie I intero settore della prò 
pipanti i ideologia e informa 
?ione e «1 uomo della ^lasnosl. 
indubbiamente uno dei pnnci 
pali consiglieri del massimo 
leader sov letico s,uo pernia 
nenie accompagna lo re in tutti 
;h incontri inlemazionali da 
--ondra a Ginevra n Heykjavik 
L altro uomo nuovo che si trova 
ora a doppiare le (unzioni met 
tendo un piede in entrambi gli 
organismi supremi del part i to, 
e Nikolai Sljunkov primo se 
gretano del parti to della He 
pubblica Bielorussa promosso 
a membro supplente del Poh 
tburo nel marzo dell anno scor 
so e ora, appunto eletto nella 
segreteria tltl Comitato centra 
le 

Il terzo uomo o il meno noto 
A I.ukuinov, fino a ieri rtspori 
so hi le dell importante diparti 
mento «cenerale» del Comitato 
centrale e che ora entra nella 
segreteria del Ce II primo se 
gre tano del parti to dell Ucrai 
na Wladimir Scerbizkij. rimo 
ne al suo posto net Politburo 
(come già il suo intervento nel 
d iba t t i to della prima giornata 
aveva lat to ritenere alla gran 
parte degli osnervaton) mentre 
Boris Klzin (primo secretano 
del comitato cittadino di Mo 
sca e considerato come l mter 
prete con meno peli sulla lin 
gua della politica gorbaciovia 
na) rimane supplente senza la 
promozione che molti gli prò 
nosticavnno 

Ma come si diceva ali inizio 
la lettura della risoluzione fina 

Riforma più forte 
le del Plenum non lascia equi 
voci sulla portata delle decisio 
ni assunte È passata integrai 
mente la linea di .crescita della 
democraziai proposta da Gor 
baciov sia sul fronte della mo 
difica dei meccanismi elettora 
li degli organismi statali, dei 
Soviet a tutti ì livelli sia sul 
fronte della democrazia interna 
del partito (il «perfezionamen 
to del meccanismo di formazio 
ne degli organismi elettivi del 
partito.) sia sul fronte della 
democrazia nell ambito della 
produzione (necessita dell eie 
zione diretta, da parte dei col 
lettivi di lavoro dei «dirigenti 
delte imprise dei reparti eitllu 
aquadre e di tu t te le ripartizio
ni produttive.) 

Il Plenum ha adottato — co 
me -progetto di base. — la Icg 
gè sull «impresa socialista, che 
il Politburo aveva presentato ai 
suoi membri prima dell inizio 
dei lavori Ma la risoluzione va 
anche oltre per puntualizzare 
che «una democrazia effettiva 
non può esistere al di fuori del 
la legge e al di sopra delle leg 

?i> Il partito, anche se rimane 
nrza guida dell intera società, 

non può prescindere dalle leggi 
dello Stato, non può aggirarle 
quando ritiene opportuno 
.Neil interesse della realizza 
zinne dei diritti e delle liberta 
dei cittadini e necessario ~ di 
ce la risoluzione — elaborare 

nuovi atti legislativi rispettare 
rigorosamente il principio del 
1 indipendenza dei tribunali* 

Non meno espliciti gli onen 
lamenti sulla questione del n n 
novamenlo dei dirigenti di par 
tito e statali dove il Plenum ha 
approvato le iniziative del Poli 
tburo e della segreteria per «su 
perare le deviazioni nella poli 
tica dei quadri . Gli ostacoli ad 
una nuova ondata di sosiituzio 
ni vengono ora scavalcati con 
una decisione gordiana «Laf 
flusso ai posti di direzione di 
nuove forze, il cambiamento 
dei dirigenti che si sono dimo 
strati inadeguati ai nuovi com
piti di quelli che si sono com 
promessi con comportamenti 
indegni, e divenuto una neces 
sita e un fattore essenziale del
la perestrojka» A coloro che in
vocavano il principio della 
«continuità, e della .stabilita. 
del quadro dirigente si nspon 
de che esse possono essere con 
fermate «solo con un continuo 
afflusso di nuovi quadri e di 
forze fresche. A coloro che si 
sono battuti perche gli incari 
chi dei comando venissero 
mantenuti tra i quadri del par 
titn la risoluzione ribadisce la 
richiesta di Gorbaciov bisogna 
che «più operai più giovani più 
donne, assumano funzioni d in 
genti E fra questi che avanzi 
no .buoni organizzatori tra le 
fila dei senza par t i ta . In ogni 
caso bisogna .liberarsi risoluta 

mente dei carrieristi di coloro 
che seguono la congiuntura dei 
conformisti di coloro che han 
no offuscato la loro qualifica di 
membri del parti to. Lo stesso 
andamento del Plenum e stato 
sostanzialmente diverso dalla 
prassi consolidatasi negli ulti 
mi decenni di riunioni spesso 
formali, brevissime dove la di 
scusatone era pressoché mesi 
stente e dove — come Gorba 
ciov ha detto nella relazione — 
accadeva che un membro pò 
tesse trascorrere il suo intero 
mandato senza mai intervenire 
o fare anche una semplice prò 
posta Questa volto gli inter 
venti vi sono stati dodici nella 
seduta del primo giorno, venti 
due nelle due sedute di ieri E 
e e anche un altro elemento di 
rilievo da non passare sotto si 
lenzio Se non è una dimenìi 
canzo (ed è difficile che lo sia 
stata) nel comunicato finale del 
Plenum non c'è cenno a deci
sioni assunte all 'unanimità 
Dunque e è stata discussione 
reale e probabilmente, e e sta 
ta una votazione (forse più d u 
na) in cui qualcuno ha avuto la 
possib lttà e la forza di espri 
mersi diversamente dalla mag 

Sioranza Un segno ulteriore 
elle grandi difficolta che anco 

ra si frappongono sul cammino 
della riforma, ma anche un se 
gno di forza della leadership 
che la oropugna e che dimostra 
di non temere dissensi e lotta 
politica aperta 

Ieri è stato il vecchio Andrej 
Gromiko, grande elettore di 
Gorbaciov nel momento decisi 
vo del marzo 1985, ad aprire la 

fila degli interventi E sui t ren 
laqualtro oratori ben nove so 
no stati i membri del Politburo 
che hanno preso la parola che 
hanno voluto pronunciarsi 
(Sljunkov, \ o ro tmkov Hi 
zhkov, Scerbizkij, Elzin nella 

Crima giornata e ieri, appunto, 
romiko Sotomenzev il mure 

sciallo Sokolov, Dolghikh) Se 
gno anche questo di un dibatti 
to intenso, esplicito, non scon 
tato nei suoi esiti 

Indubbio rilievo hanno certo 
avuto, nella discussione, le que 
stiont della multinazionaJita 
dello Sta to sovietico Gorba 
ciov le aveva affrontate, con ac 
centi di inusitata franchezza, 
nella sua relazione al Plenum 
«Siamo giustamente orgogliosi 
— aveva det to — dei successi 
della politica verso le nazionali 
ta sviluppata dal nostro parti 
t o . Ma, aveva aggiunto subito, 
«dobbiamo guardare aperta 
mente alla situazione reale e al 
le prospettive di crescita delle 
relazioni tra le diverse naziona 
lita. perche «mentre si estende 
la democrazia e 1 autogestione, 
mentre si manifesta un rapido 
sviluppo dell autocoscienza di 
tutte le nazionalità, vengono in 
luce problemi nuovi che si pos 
sono risolvere esclusivamente 
•negli interessi della fioritura 
delle nazionalità, di un ulterio 
re loro ravvicinamento e in 
quelli dell i n t c a società. Inve 
ce ci sono stati dirigenti che 
hanno mostrate in questo oam 
pò una .insudiciente responsa 
oilita* «Influenze negative e 
deformazioni, si sono palesate 
e perfino ci si e trovati di fronte 

a «mantfi stazioni di localismo, 
a ti ndenze alla chiusura najtio-
nalistita utili tk>ria nazionale* 
che sono sfociate in «incidenti 
dc l t i pud i quelli che pocotem-
po ta M sono verificati ad Alma 
Aia. Si t rat ta — aveva de t t o 
Gorbaciov t> la risoluzione lo ri
pete — di questioni che vanno 
affrontate con ta massimo deli* 
cate??a sensibilità e dutt i l i tà 
Ma che vanno affrontate Non 
si può continuare come prima, 
a «tenerle nell ombra», a com-

f iorUirsi come se «parlarne non 
osse opportuno. E qui il rim

brotto, qunii sprezzante, e sta
to rivolto anche agli studiosi d i 
scienze sociali i quali «preferì* 
vano scnvt re t ra t ta t i d i carat
tere bcneaugurale che spesso 
facevano venire in mente p iu t 
tosto dti brindili, conviviali eoo 
non dei t ra t ta t i scientifici» Ri
torno dunque, alle j l r adu ìon , 
del bolscevismo! cho hanno 
sempre significato una «lotta 
intransigente contro le mamfe-
staziom di ristrettezza naziona
le di sciovinismo di localismo, 
di sionismo e di antisemitismo, 
in qualsiasi forma esse si mani* 
fiatino. Ma anche rispetto pur 
la .particolare delicatezza degli 
aspetti nazionali di questo o 
quel problema per le tradizioni 
popolari di vita per la risicola* 
già e I atteggiamento della gen* 
t e . «I sentimenti nazionali de* 
\ o n o essere rispettati , non li sì 
può ignorare, nm con essi non «l 
può neppure civettare 

Gmhetto Chiesa 

Quanto ai risultati, essi di
penderanno da molti fattori 
Non solo cioè dai contenuti 
precisi delle disposizioni legi 
slative che verranno prese 
ma dallo spirito con cui ver
ranno applicate La battaglia 
innovatrice è difficile Questo 
a noi parve chiaro sin dall ul 
timo congresso Da qualche 
tempo i dirigenti sovietici ci 
vanno dicendo — e lo hanno 
ripetuto anche martedì — che 

Una sfida... 
è perfino più difficile di quan
to essi si attendessero Le resi
stenze di cui tanto si parla so
no almeno di un duplice ordi
ne Ce chi è contro puramente 
e semplicemente per concreti 
interessi di posizione o per an
coraggio a dogmi inculcati 
per decenni Ma e e anche chi 

si proclama a favore convinto 
che basti un pò di pazienza 
perché tutto resti come pri
ma Allatto pratico gli uni e 
gli altri ostacolano ugualmen
te le riforme 

Eppure qualcosa di impor
tante si è prodotto in questi 
giorni, ai fini di tale battaglia 

Il campo riformatore, per 
quanto ancora indeterminato 
esso possa essere, ha reso più 
concreto il suo programma, 
arricchendolo di formulazioni 
che cominciano ad andare al 
fondo delle cose Liniero di
battito politico, culturale ed 
economico nel! Urss ne rice
verà nuovo impulso Sono ele
menti importanti ai fini dell e* 
sito di una lotta che, appunto 
perche di lotta reale si tratta, 

resta inevitdbilmente incerto 
In questa battaglia noi au

spichiamo un successo pieno e 
ampio delle forze rinnovati
ci Won lo facciamo perché 
pensiamo di mettere) co&. in 
cerca di una specte di «pater
nità» perduta Per fortuna no
stra nel nostro partito il pen
siero politico, i! dibattito delle 
idee la riflessione su noi stes
si non si sono mai fermati e ai 
loro risultati, che tutti cono
scono, non intendiamo rinun

ciare in nessun caso Lo fat> 
ciamo invtee perché convinti 
che un rinnovamento sarebbe 
positivo innanzitutto per 
! Urss E 1 Urss è un paese 
troppo importante perché alla 
sua evoluzione non si debba 
essere tutti interessati, perfi
no indipendentemente dalle 
nostre convinzioni politiche, 
semplicemente come uomini 
del nostro tempo, 

Giuseppe Beffa 

mata davanti a! portone minac 
ciandola con un coltello l a 
donna ha urlato il giovane ha 
affondato il pugnati Tre colpi 
netta spalla destra p t r farle la 
sciare la horst t ta Maria Uf su 
ria Snngiui lo t cri Hata a Urrà 
( t r i ta il r u g a l o e scappato 
Qualche min it > il <\Ì i stato 
arrestatoti ifji agenti di un i v i 
laute l un tu ivnne tossuodi 
pendente i s Idi LII s t rv i \ano 
per ta dose quotidiana Non e 
riusciio neppure a spiccare 
perche ha colpito la donna 

M t s s a o r a ledieci e trenta di 
sera nel popoloso quartiere di 
Pietralata Un aggressione an 
cora pili t rudele II rapinatore 
usa una pietra per costringere 

La paura a Roma 
Gianna Di Meo 60 anni a con 
segnare i pochi soldi che ha nel 
h !>orsn Colpisce con forza 
slerra pietrate in lesta e sul vi 
si I a pensionata e ricoverala 
in gravi condizioni al Policlint 
t o 

L ult imi scena di «Roma vio 
lenta, si gira venti ore dopo 
nelt androne di un vecchio pa 
lap^o di San Giovanni in Late 
rano Ottorino Chiozzim un 
vetchiet todi 86 anni e il prota 
gonista Vive solo da dieci anni 
in un appartamento arredato a 

meta si arrangia raccogliendo 
cartoni vecchi da rivendere 
Non hai aspetto di chi ha molti 
soldi nel portafoglio Ma viene 
aggredito lt siterò da un ragaz 
zo che gli punta il coltello al 
collo «Aprimi la porta dell an 
parlamento o ti ammazzo, lo 
minaccia Lot tantenne ha pau 
ra e grida il coltelo si infila nel 
la gola I medici lo hanno ope 
rato in serata be l a caverà Die 
ci giorni primo una coltellata 
nel cuore aveva ucciso a villa 
Borghese il dirigente torinese 
Antonio Pohzzotto a Roma per 

un corso d aggiornamento Un 
omicidio per portargli via un 
orologio d oro e un giaccone di 
montone Sempre per rapina il 
18 gennaio, sul marciapiede di 
via San Manno nel signorile 
quartiere Trieste era rimasto il 
corpo senza vita detl anziana 
Amelia Pascucci Quattro colpi 
di pugnale nel petto, per una 
borsa con centomila lire 

«Si siamo preoccupati per 
quanto sta accadendo — dico 
no i dirigenti delle forze dell or 
d i n e - ma non esagerate con i 
paragoni facili Roma non e 
New v"ork e tanto meno il 
Bronx C e pero un problema 
vero 1 eroina costa di più. Na 
sce cosi una geografia delle 
strade off limita, degli angoli e 

dei quartieri da evitare dopo le 
cinque di sera L Eur quando 
chiudono gli uffici e un deserto 
attraversato da automobili che 
passano veloci nei quartieri si 
gnorih dei Panoli e de I Salario 
il tamtam dei capannelli e delle 
portinaie aggiorna ogni matti 
naia lista d n colpi e dei punti a 
rischio La polizia con te sue 
poche volanti (quattro cinque 
per quartieri con più eli cento 
mila abitanti) nonrusce a con 
trollare fc. qualcuno ha pensato 
che si può usare la vendetta 
privata 1 azione di forza Una 
settimana fa un gruppo di gio 
vani, il volto coperto dalle 
sciarpe ha preso a sassate un 
ostello dell esercito della sai 
vozza nel quartiere San Loren 

?o e picchiato alcuni 
nordafricani che dormivano 
nell . a l U r g o d t i poveri. Ona t* 
tod i ra?/isino M era pensato m 
un primo momento l'oi e a m -
vatii un incredibile m e n d i c a 
t o n e I n g i o v a n ì ha telefonalo 
al .M in Usto» dicendo di jwr-
lari i nomi1 del .d r i ippo per l« 
v i t i . .Ali ostello si smercia 
dr iga p t r q u t lo abbiamo col
pii i Si uno s l u h d i i-edere i no
stri amici morire.' di eroina — 
ha del lo h i n o m m o — Colpire* 
ino ancora s*. ci ne sarà («so* 
i n o . Dopo le violenze da s t ra 
da arrivano anche i •{uustwen 
dtlUt notte.*• 

Luciano Fontana 

tlispi nova cht I intervento 
di II irne rmid ano h pre ni art 
I ssi d i v v t r o e s s t n m l t o 
quant meni .necis in . ptr 
coni ludi ri l ali ire ( he l pe 
rn/i ni u n i nirnstnssi e n 
iJi iute ri ssi de 11 t u ni n in na 
7ion ili e i hi st pral tul to il di 
s imulano straniero della tan 
gerite sia davvero . idiut i l i 

Ministro per il Ci m i m m o 
(s iero e il S[ i uilisia ! u n t o 
Mutua qutuid > il u n t ra t to l a 
si \ K tu stipulato m i s t t t i m 
bri 1 )tìl> 1 un?i nari di i t an 
(ieri navali riuniti di d i n vi 
pn duil ri dot.li s ah interr» 
Min P n i ili Impuri mi rivih 
ranti il u t r s i] ni pi 11 s l 

Tangenti sospette 

(d 
Il ili: . tll 

n d m mi I . il I u l . l u i? 
m (UH in h M n » I I I I I K I it ilo* 
nn aveva ini \\\\ i licitisi l ut 
lari s u i il i quisie u s u r o i 
nini n si n*n i hi tale pers i 
n*i| 11 si m iu ri du /ass i du. 
r u m te v s u t hi t qui si i l i 
ini ' Ni park ra poto più lurdt il 

defunto colonnello ( .unannone 
n! (,i id t i Carlo P ik rmo come 
di un traltit inte di dru^n e di 
armi 

Alla pagina 21 del rapporto 
commissionalo ali i Guardi i di 
h n i n z u dall Inquirente si pò 
Ha p ii in ot,ni caso Ungere sol 
l> il capitolo .e nstdera;i( ni . 
che ni ii principali ititi rmtdm 
n d i l h i t l m Michel Al labi le 
•\urhi n n ri ultimi ri ni| iuta 
mi i li idtiitilicaii Ins n ni i si 
s ii i r n t i s Idi s i s Mi pile 
di milioni sen/a s iptr t I ine a 
ehi 

Ma I (Ufirt divi pr u d i r e 
st ] | ir ira voti di i rn 1 t 
s i n ri it 11 r i s i s t u m II muli 
sir Nn 11 ( aprui s j c u s s ri 
ni d t asti r di I ( t ni mir i l i e m 
Us t i ro del suo collida di parti 
tu M i n t a in un intssaL.L.m .ri 
si r\ al issi ino. al presidente 
Si ad lini (ara p r i sml t cosi 
chi da un lato l i inimontau 

assoluto dilla provvigione e 
.ass u elevato. M i c h e dall al 
ir min to la percentuale risulta 
atilmstan?a bassa rispetto alla 
mi dia F che — ttr?a conoide 
ra/if ne — interrompendo brìi 
scamentt le imitative con l I 
rnk pi trtbbero .discenderne 
e ns t t ,uenr i . per tji interessi 
ital ani -et n la puhhhula che 
dir lineile, di solito a lale «dt 
he ila n att ria* 

sptid Imi e nvoca allora il 
mir ir U h i sten C h m b » 
H 1 Indù ina Mari ni 
; . ,1 lt d 11 i l ) i. a l a 

1.1 (| it 11 d Ih I irliripa 
1) M i h i l s I« i 

d u 
i l * 

i a p • l e t t i 

il Hit Ita | uriiluhe politiche 
ali «uti nz7ii7ti ne dil pa^u 
minto A questo punto la qut 
suono rientra re Ile ctlmpcunze 
dtl su j ministi ro. I i n p u ^ n o 
1 H . il governo da il viaaipaf,a 

menti 
I quali soldi prendono subito 

lo strada dt Ila banca Panbas di 
Lussemburgo per la parte ri 
guardante il siriano Auchi Ma 
quei trenta miliardi secondo 
indagi n fatte nel Granducato 
non sarebbero mai arrivati a 
quel destinatario per il quale il 
giverno italiano stanziava la 
bella cifra La società «Dowal. 
dell iri'kcno Auchi non risulta 
infatti intestataria del conto 
ci rren e S0ÌH2 Chi e Auchi ' 
Se ne sa poco Ma si sa che un 
suo so io in un incastro di so 
e it ta di ci modo s u d i nel consi 
jji» d tmministrnnorie di una 
s t u t u i x p t r t import spicia 
liofila m Mi dio Oni nte la .St 
l k h n i S a . Biennio \,\\ irda in 
p i u n c i r t i d lt Jr trance sto 
I iiiin7u Salta fu in pure una 
(elitra indinmiin a un «Cam 
sismo francesiu» in cui il nut 
t in te he firma ton uno scara 
bocchi ì ni ta che .sarebbe he 
ne che il nostro amico di Dama 
sco aspettasse un poco per i no 

ti lupi recapititi a chi di do 
vere L a m a posizione al rif,uar 
do e estremamente, favori volt 
Mi dicono the il signor M M t 
un osso duro Dovresti incan 
cani di trovare un ni i . i / ia loie 
di pari classe. I servizi secreti 
interpellati dalt Inquirente di 
cono di non saper tapi re st 
quella e come si sospetta la 
firma di Santov ilo ni st il dt 
s t ian t ino e 1 ex colkga medito 
e superspia 

Di simili «npj,o?iiitori. (di 
.c lassi .e no) f,li atti de. Il In qui 
reme sononbiiaslnn/a ni foli iti 
l ex pris idtnt i di si?» nt i h ! 
f insidio di Stati» l asqutilt 
Milito (broker di assuurii/ic ni 
e operati re in e\p< rt in p rt 
t,ia capo di t,al mi tt > ih in m 
htn) fa saperi per w m p i ili 
preti ntlert p t r so un i s ili um 
H nte per i .buoni ulhi i. ih t 
avrebbe prestato ne Un tonti 
stata occasioni Un altro hnf 
faele Hongia t ai cusa un e ci di 
aver preso t ilio il botlin i | . r u 
Un a volt f n ire al ministr i 
Manca» die Inani) e di avtrlo 

priv it J u i ingiustamente 
il un i sub uh n j , ilm di qua! 
the ti n t i imu di milioni ehi* flit 
s m h l t d >vuu> 1\« 1 languì 
ni T i u r r ri .Mi dispiace, 
m i ht n m J puirii qui far fuo 
ri un i ,H rs« n i t molto facili"., 
s p i i a ai t mmissiri h di» quel 
ni imnto M e u u ja bexca 
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